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HARRY  POTTER.

…Tutta un’altra storia!

1. Introduzione

Nell’anno appena trascorso tanti sono stati i film che hanno riscosso un discreto successo. 

Per quanto riguarda la fascia “pre-adolescenza” uno dei lavori più riusciti e apprezzati è stato certamente “Harry Potter”, film tratto dall’omonima serie della scrittrice J. K. Rowling.

Quale migliore occasione per far riflettere e divertire i nostri ragazzi del Gr.Est.?

Vi presentiamo perciò una proposta di itinerario formativo per il Gr.Est. 2002. 

2. Trama

Il personaggio principale del film è Harry, un ragazzo mago, che dopo aver trascorso una fanciullezza quasi normale (a causa del duro trattamento avuto dagli zii e dal cugino) in mezzo a tutti gli altri ragazzi è chiamato a frequentare una scuola per apprendere l’arte della magia. 

In questa scuola conosce tanti ragazzi, alcuni buoni e altri meno buoni, con cui condivide lo studio, il gioco, l’impegno e i sacrifici. In questa scuola sono divisi in quattro squadre, ognuna delle quali ha alcune caratteristiche ben definite e i ragazzi sono guidati da alcuni professori e da Silente, un mago saggio e buono. 

Harry è molto apprezzato e conosciuto perché su di lui si era formata una leggenda. I genitori di Harry (anch’essi maghi), quando era appena nato, erano stati uccisi da Valdemort un mago cattivo, egli si era miracolosamente salvato perché secondo la leggenda Harry avrebbe dovuto lottare e vincere contro Valdemort. Grande, quindi, era la fama che lo precedeva.

Lungo l’anno scolastico Harry con alcuni amici viene a conoscenza dell’esistenza di una pietra magica capace di donare l’immortalità e scopre che Valdemort cerca di impossessarsene per i suoi scopi malefici. Con gli amici comincia ad indagare e viene a conoscenza sia dei piani del cattivo sia del modo con cui poter contrastarvi. 

Nello scontro finale Harry riuscirà ad avere la meglio e riuscirà a sconfiggere il male.

3. Novità

Il sottotitolo del nostro sussidio dà un’efficace chiave interpretativa alla trama appena tracciata: “Tutta un’altra storia”

Pur seguendo infatti il percorso cronologico e ambientale del film, nel sussidio sono state inserite alcune novità per: 

* evitare possibili errori di interpretazione

* dare maggiore sostanza alla riflessione che insieme ai nostri ragazzi e animatori ci apprestiamo a fare 

* dare continuità formativa con il cammino fatto in quest' anno. (Ascolta, accogli, scegli, celebra, testimonia-annuncia la Parola)

Ecco schematicamente le novità di rilievo, rispetto al film, presenti nel sussidio:

· Nel film Harry cerca una pietra capace di donare la vita eterna; nel sussidio si troverà alla ricerca del libro (Vangelo), fonte della vera vita. 

· Nel libro la magia svolge un ruolo centrale, nel sussidio il ruolo centrale sarà della vita quotidiana e delle esperienze di uomini che fecero grande il loro “pezzo” di mondo.

4. Obiettivo del sussidio

( Aiutare gli animatori e i ragazzi a riflettere sulla chiamata alla vocazione propria di ogni cristiano: la santità.

( Fare un’esperienza di incontro con Cristo, attraverso: 

· confronto con la Parola

· ripresa del battesimo

· momenti di preghiera

· accompagnamento personale

( Approfondire la spiritualità salesiana da don Bosco ai nostri giorni (Variara, Zatti, Romero)

( Sensibilizzare sull’importanza che lo studio e l’impegno hanno nella costruzione del proprio futuro

( Vivere con maggiore intensità e gratuità l’amicizia

( Affrontare con serenità e serietà il “problema” della magia

5. Valori che saranno sottolineati

Oltre i valori che sono stati presentati al punto 4 verranno proposti altri temi che potranno essere valorizzati nella riflessione:

( accorgersi e apprezzare le cose belle della nostra vita

( rendersi conto di essere chiamati a qualcosa di grande (cristiano)

( fiducia, lasciarsi guidare dalle persone giuste, attenzione alle false guide

( approfondire le amicizie e crearne di nuove

( imparare dall’esperienze fatte

( accogliere senza pregiudizi

( difendere e aiutare i più deboli

( non essere invidiosi, gioire per le gioie altrui

( non rifugiarsi nella fantasia e nelle illusioni ma affrontare la realtà

( aiutare gli altri anche se ciò richiede sacrificio e fatica personale

( riconoscere le false gioie e cercare ciò che da la vera gioia

( condividere con gli altri i propri doni

( rifiutare il male e i compromessi

6. Schema del sussidio

Il sussidio degli animatori sarà composto da 17 tappe. Non sono momenti rigidi ma è possibile, anzi opportuno, adattarlo all’ambiente. Ogni tappa avrà la seguente struttura:

a. Storia

b. Valori presenti

c. Personaggi principali

d. Segni o simboli presenti nella storia

e. Riferimenti alla Parola di Dio 

f. Riferimenti alla Spiritualità salesiana e all’esperienze di santità della famiglia salesiana

g. Tecniche e dinamiche di gruppo con cui facilitare o stimolare la riflessione in gruppo

h. Lavori, attività e giochi

PERSONAGGI  PRINCIPALI

Harry Potter
È il protagonista della nostra storia. Figlio di una coppia di maghi (Lyly e James Potter) scampa misteriosamente alla uccisione della sua famiglia da parte di Voldemort. Ha una strana cicatrice a forma di lampo sulla fronte e fin da piccolo sembra dotato di poteri magici particolari...
La famiglia Dursley
Sono gli zii di Harry Potter, che lo prenderanno, loro malgrado, con loro dopo la morte dei suoi genitori. È composta da tre persone che vivono una vita normalissima e che detestano gli avvenimenti un pò più “strani” che possono turbare la loro vita tranquilla: il signor Vernon Dursley, il capofamiglia, la signora Petunia Dursley, (che si rifiuta di parlare di sua sorella Lyly, mamma di Harry, e del marito James Potter), e il loro viziatissimo figlio Dudley (che non perde occasione per picchiare suo cugino Harry).

Albus Silente
È un anziano mago, molto saggio, direttore della scuola di magia e stregoneria di Hogwarts. Tiene paternamente sott’occhio Harry Potter.

La professoressa McGranitt

Amica di Silente, è una docente severa ed intelligente della scuola di Hogwarts: capace di trasformarsi in un gatto, è la responsabile della casa di magia “Grifondoro” alla quale Harry Potter, una volta arrivato ad Hogwarts, sarà assegnato.

Voldemort
Detto anche “Tu-Sai-Chi” (per non pronunciare il suo nome), è un mago potentissimo e malvagio, responsabile della morte di tanti maghi, tra cui i genitori di Harry Potter. Non è riuscito ad uccidere Harry, che era ancora in fasce, riuscendone misteriosamente sconfitto. È scomparso e non si sa che fine abbia fatto.

Hagrid
Un gigante buono amico di Albus Silente, affezionatissimo ad Harry, un po’ ingenuo, ma che conosce qualche trucco magico (ma Silente non lo deve sapere).  È il guardaboschi di Hogwarts.

Ron Wesley
Il più piccolo della famiglia di maghi Wesley (non certo ricca, ma di sicuro educata), diventerà un’inseparabile amico di Harry condividendo con lui tante avventure ad Hogwarts.

Draco Malfoy
Proveniente da una ricca, quanto snob e sfacciata famiglia di maghi, entrerà in attrito con Harry e i suoi amici, divenendo loro avversario (non mancando di umiliare i più poveri e i più deboli di lui).

Hermione
Ragazzina un pò saccente e indubbiamente studiosa di magia, si ritrova ad essere amica di Harry e di Ron, condividendone le avventure.

Neville
Altro amico di Harry & c., è un tipo un po’ impacciato, ma di animo buono.

PRIMA TAPPA 

* Ambientare i ragazzi all’interno della storia.

* Aiutare i ragazzi a gustare la vita e a ringraziare per il dono ricevuto da Dio e dalla propria famiglia.

Il  bambino sopravvissuto 
Privet Drive n° 4.

A questo indirizzo corrisponde la casa dei signori Dursley, marito, moglie ed il piccolo Dudley.


In realtà la signora Dursley ha una sorella, Lyly, sposata con James Potter. Anche loro hanno un figlio della stessa età di Dudley: Harry. La signora Dursley, quanto il marito, tengono il tutto nascosto, come se non esistessero. 


Qualcosa di strano sta accadendo nel mondo degli umani, da qualcuno ed in qualche luogo chiamati “babbani”.  Si vedono gufi in pieno giorno, gatti con sguardo strano fermi all’angolo della strada, uomini vestiti in maniera strana, con ampi mantelli, che bisbigliano strane cose: 

“Hai saputo dei Potter? Solo il piccolo è....” 

“Allora sul piccolo non ha avuto potere…quindi…ma ora è scomparso”. 


Seduti su una panchina, un uomo dalla lunga barba bianca ed uno strano vestito, insieme ad una donna, discutono, quasi sotto voce, degli stessi argomenti: sembra che aspettino qualcuno. 

“Professor Silente, ma allora solo il piccolo Harry è sopravvissuto...non posso crederci! Lyly e James morti...Lei-sa-chi ha dei poteri malefici!”. 


L’uomo dalla barba bianca porse un fazzoletto trapuntato di stelle luccicanti alla donna che, sommessamente, cominciò a piangere. 

“Coraggio professoressa  McGranitt, il bambino è sopravvissuto; Voldemort, quello che lei chiama Lei-sa-chi, non è riuscito ad ucciderlo, questo vuol dire che quel ragazzino ha un potere particolare davanti al quale anche il male deve indietreggiare”. 


Tutto d’un tratto si udì come un rombo dal cielo e comparve una grossa motocicletta guidata da un omone barbuto che teneva tra le mani un fagotto di coperte. 

“Ecco professor Silente, ecco il piccolo, si è addormentato. Può fare qualcosa per quella cicatrice a forma di saetta che porta sulla fronte?”

 Il prof. Silente ci pensò un po', poi guardando i due disse: 

“No Hagrid, quella cicatrice, segno della sua lotta con Voldemort,conviene che resti al suo posto. Ha un suo significato”.


Era ancora notte quando i tre strani personaggi deposero il piccolo Harry dietro la porta di casa Dursley, una semplice lettera spiegava il motivo di quell’insolito dono che, ben presto, i Dursley si sarebbero ritrovati.

Parola di Dio

Esodo 2, 1-10: Nascita di Mosè
Matteo 2, 13-23: Nascita di Gesù

Spiritualità Salesiana

Chiamata alla vita di fede: prima confessione, prima comunione accompagnato da Mamma Margherita (T.B., 39).

Sogno dei nove anni: Maria Madre e Maestra (T.B., 11 )

Divenne un uomo nuovo (M.M., 59)
Tecniche di gruppo

In gruppo: (non troppo numeroso)

· Su un cartellone si scrive, al centro con un pennarello, la parola “vita”.

· A turno ogni ragazzo scrive con un colore alcune parole che associa alla vita.

· Breve commento dell’animatore.

· Ogni ragazzo personalmente mette, in ordine di importanza, su un foglio le parole che sono state scritte sul cartellone.

· A turno ogni ragazzo sottolinea con il colore le parole, già scritte nel cartellone che, secondo lui, sono più collegate alla vita.

· L’animatore evidenzia le parole che sono state maggiormente sottolineate e quelle che sono state sottolineate meno. 

· I ragazzi possono dire il motivo per cui hanno sottolineato alcune parole.

· In gruppo si prende un impegno comune riguardo ad uno degli atteggiamenti più sottolineati.

Simbolo

Un indirizzo: Privet Drive 4

 Per l’indirizzo basta ricreare un cartello stradale appeso ad un palo al centro del palco

Giochi

· Gli abbinamenti o Trova la coppia

Si creano due tabelloni (ad es.: due fogli di cartoncino 100x70 cm) da sovrapporre, che vengono divisi in caselle; sul primo, si identifica ogni casella con un numero in orizzontale ed una lettera in verticale (come a battaglia navale) e ritagliando le caselle per tre dei quattro lati formando tante finestrelle che si aprono e chiudono; sul secondo, ad ogni casella si attaccherà una immagine, inerente la storia, in modo che ci siano due immagini per ogni tipo (ad es.: due scope, due gatti, due castelli...) distribuite in maniera casuale (ad es.: troverò l’immagine di un gatto nella casella che c’è dietro la finestrella A5 e l’altro gatto nella F8, etc...). Si gioca squadra contro squadra. Vince la squadra che ha indovinato più abbinamenti. Chi indovina una coppia tiene il gioco, se sbaglia l’abbinamento cede il gioco agli avversari.

E’ un gioco da svolgere sia in sala (con i ragazzi seduti, chiamando sul palco dei concorrenti per ogni squadra, oppure nominando dei portavoce per ogni squadra che riportano una delle risposte dei compagni, in modo da far partecipare tutta la squadra) che in cortile, rendendolo più movimentato (organizzando delle staffette, o delle gare; al vincitore della gara spetterà l’onore di tentare l’abbinamento).

· Il Canzoniere o Per chi suona la campana?
Un concorrente per squadra, da sostituire dopo alcune domande, dovrà rispondere alla domanda che gli verrà posta. I concorrenti, ,seduti in fila da un lato del palco, dovranno prenotarsi, per rispondere alla domanda posta, suonando una campana o dando un calcio ad un pallone o raccogliendo un bandierina posta dall’altro del palco. Se chi si aggiudica la risposta dovesse sbagliare spetterà al secondo rispondere, poi al terzo e via così. Vince chi si aggiudica il maggior numero di risposte esatte. 

Le domande riguarderanno la trama della tappa in corso o argomenti trattati insieme. Si può anche rileggere la trama della tappa, sostituendo ad ogni nome dei personaggi un suono od un beep, ed i ragazzi, prenotandosi, dovranno indovinare il nome mancante.

· Gioco a stand: Trova l’indirizzo. 

Prendere una cartina viaria della città e chiedere al ragazzo di trovare in tot secondi una determinata via o piazza.

SECONDA TAPPA

* Verificare e migliorare il nostro stile di accoglienza .

Vetri che scompaiono

Sono passati circa 10 anni da quando Harry vive con gli zii e Dudley. Purtroppo, Harry, non è stato accolto bene dalla nuova famiglia. Vive in uno sgabuzzino ricavato nel sottoscala, il suo abbigliamento è costituito dal vestiario dismesso del cugino che è quattro volte più robusto di lui, per di più è vittima dei rimproveri degli zii e delle angherie di Dudley, il quale si diverte a picchiarlo quando riesce ad acciuffarlo, impresa non facile a causa della sua mole. 


Harry non sa nulla del suo passato, alle volte si tocca quella strana e sottile cicatrice di cui è fiero; vorrebbe sapere qualcosa di più, ma la risposta della zia è sempre la stessa: 

“I tuoi genitori sono morti in un incidente d’auto, tu solo ti sei salvato e quello è un segno dell’incidente …Ed ora taci e non fare domande!”. 


Oggi è il compleanno di Dudley che, superviziato dai genitori, è sommerso di regali, come il computer nuovo o la bici da corsa.   Ogni anno, per il compleanno di Dudley, i genitori organizzano una giornata di divertimento tra cinema, pizzeria e zoo; tutto questo vale per Dudley e per il suo amico del cuore Piers Polkiss. 


Da questo divertimento Harry è escluso e viene mandato dalla signora Figg, un’anziana che abita lì vicino. Ma anche per Harry sarà un giorno diverso: la signora Figg si è rotta una gamba ed è in ospedale, non c’è nessuno a cui i Dursley possano “scaricare” Harry; ed allora, anche lui, sarà portato in giro, nonostante gli zii e il cugino non fossero entusiasti. 


Nella visita allo zoo accade qualcosa di strano: Harry riesce a parlare con un boa. Di origine brasiliana, ma nato in quello zoo, il boa è da sempre in quella teca di vetro e si muove per i visitatori. 


Improvvisamente, anche Dudley e Piers si avvicinano alla teca, vogliono guardare. Dudley colpisce con un pugno al fianco Harry, tanto da farlo scansare per prendergli il posto e farlo cadere a terra. E’ qui che succede una cosa molto strana: il vetro scompare e Dudley, con Piers, cadono all’interno della gabbia, vicino al boa; una grande paura si impadronisce di loro. 


Il boa, però, visto quel momento di panico che si è creato nel rettilario, ne approfitta per fuggire via e, passando accanto ad Harry gli dice: 

“Grazie, amigo”.

Parola di Dio
Accogliere i bambini: Marco 10, 13-16

Accogliere Gesù: Luca 9, 51-56

Buon samaritano: Luca 10, 29-37

Giudizio finale: Matteo 25, 31-46

Spiritualità Salesiana

Studi a Castelnuovo: tanta strada a piedi per andare a scuola (T.B., 48).

Per ingannare la fame (M.M., 179)

Tecniche di gruppo

Accogliete gli altri

· Far vedere in video lo spezzone del film “Harry Potter” o di un altro film in cui si presenta l’accoglienza o il rifiuto e la chiusura nei confronti degli altri.

· Si chiede ai ragazzi di far notare quali sono gli atteggiamenti corretti o sbagliati che il filmato ha presentato riguardo all’accoglienza. 

· Man mano che i ragazzi si esprimono si scrivono su un cartellone gli atteggiamenti positivi e su un altro cartellone quelli negativi.

· Si invitano i ragazzi a riflettere sul loro modo di fare accoglienza, riflettendo su come ognuno ha accolto nella propria squadra i compagni che non conosceva e quelli con cui non era molto amico.

· Si stimolano i ragazzi a vivere l’atteggiamento di accoglienza e apertura verso i compagni di squadra (imparare il nome, salutare, non offendere, sorridere, aiutare chi ha più bisogno)
Simbolo: Boa
Il serpente lo si può creare disegnandolo su un foglio di cartone e, a piacere, ritagliarlo; oppure lo si può ottenere decorando uno di quei serpentoni anti-spiffero che si mettono, d’inverno, alle finestre ed alle porte; o  fabbricarselo, utilizzando una striscia di stoffa lunga circa un metro e mezzo e larga una ventina di centimetri e cucendo bene i bordi più lunghi, uno sull’altro, ed una delle due estremità. Creato questo tubo di stoffa, lo si riempie di segatura, sabbia o polistirolo a pezzettini piccoli e si cuce anche l’altra estremità, decorandola come fosse la testa del serpente, cioè disegnando gli occhi, basta incollare due mezze palline da ping pong cerchiate di nero, e attaccando la lingua biforcuta; se, prima di riempire il tubo, gli si inserisce un fil di ferro dentro, possiamo far assumere al boa una forma dinamica
Giochi

· 
Aiuto!! E’ scappato il boa!
Gioco a tempo. Prendere uno scatolone, intarsiarlo e decorarlo come fosse la gabbia del serpente; ritagliare la porta e chiuderla con un lucchetto. Mischiare la chiave del lucchetto in un mazzo con tante altre chiavi. Il concorrente, nel minor tempo possibile, deve individuare la chiave, aprire il lucchetto, prendere il boa, portarlo fuori dalla gabbia, correre al microfono e gridare: ‘Aiuto! E’ scappato il boa!’. Vince la squadra che impiega il minor tempo nel fare tutto questo. 

TERZA TAPPA 

* Rendersi conto di quanti gesti di amore e affetto riceviamo ogni giorno.

Lettere da nessuno

In  seguito all’episodio del boa, allo zoo, Harry subì una severa punizione. Si era giunti già all’estate e la scuola era finita. Harry di questo era molto contento anche se Dudley e la sua banda non la smettevano di tartassarlo.


Una mattina tra la posta dei Dursley, che Harry va a ritirare dalla cassetta accanto all’ingresso, c’è una strana busta con su scritto, con inchiostro verde, il destinatario: è Harry. Chi poteva essere a scrivere, visto che Harry non ha amici e non conosce nessuno? Sta quasi per aprire la misteriosa lettera quando zio Vernon, avvertito dal perfido Dudley, gliela strappa da mano e con tono minaccioso gli dice: 

“Ma chi mai può essere a scriverti, questa la prendo io!”.


Harry pretende che gli venga restituita, ma zio Vernon ha appena iniziato a leggerla quando il suo volto comincia a cambiare d’aspetto, sembra che stia leggendo quasi una condanna a morte. Ne avverte subito la moglie Petunia: anche lei resta quasi senza respiro ed è in preda al panico. Ad Harry viene subito ordinato di chiudersi nel sottoscala, mentre Vernon e Petunia discutono animatamente in cucina: 

“No, no e poi no, non erano questi gli accordi quando c’è lo trovammo dietro la porta”.

E’ evidente che zio Vernon si riferisse proprio ad Harry. 

“Ma allora, perchè non gli rispondiamo e gli diciamo che non abbiamo nessuna intenzione di accettare: già quella povera illusa di mia sorella e di suo marito hanno fatto non pochi danni con queste cose” 

fu il commento di zia Petunia.


Nei giorni a seguire il numero delle lettere per Harry aumentò di giorno in giorno. Con inchiostro verde si leggeva lo stesso destinatario: Signor H. Potter, ripostiglio del sottoscala 4, Privet Drive - Little Whinging, Surrey.


Puntualmente, zio Vernon provvedeva a sequestrare le lettere e a distruggerle. Un giorno non andò perfino a lavoro. Ma più passava il tempo e più la posta aumentava fino al punto che, una domenica, le lettere entrarono in casa, come per magia, dal camino.


Zio Vernon pensò bene di fuggire via da Privet Drive. Bisognava andare in un luogo quasi inaccessibile, e così si rifugiarono su un isolotto dove c’era una vecchia casa in legno e tutt’intorno mare con una tempesta che stava per scoppiare di lì a poco. Tutto questo dava una certa serenità alla zio, mentre Harry ancora non riusciva a capire chi poteva essere mai a mandare quelle lettere, né come facessero a sapere dove vivesse. Ed inoltre l’insistenza non era normale, sicuramente il messaggio che conteneva doveva essere molto importante. 


Quella sera, su quell’isolotto, Harry non riusciva a prendere sonno cercando di dare una risposta alle sue domande. La mezzanotte si avvicinava ed Harry stava per compiere 11 anni.

Parola di Dio
Caino e Abele: Genesi 4, 1-16

Dio guarda il cuore: 1 Samuele 16,1-13

Spiritualità Salesiana

Bartolomeo Garelli (T.B., 113).

Una ragazza ostinata (M.M., 170-1).

Tecniche di gruppo

Le persone che mi vogliono bene

In gruppo (coetanei)
· Ogni ragazzo scrive su un foglio una valutazione da 1 a 10 della sua percezione sul suo sentirsi amato e i nomi delle persone da cui vorrebbe essere più amato.

· Si chiede ai ragazzi di scrivere personalmente su un foglio le persone più importanti della loro vita e scrivere accanto ad ogni persona il motivo (o i motivi) per cui sono importanti.

· Si aiutano i ragazzi a non evidenziare solo gli aspetti negativi (primo elenco) ma a valorizzare i tanti aspetti positivi della vita (secondo elenco).

· Ognuno prende l’impegno di ringraziare nel corso della giornata le persone che ha scritto nel secondo elenco e a cercare di avvicinare le persone del primo elenco per  diventare più amici.

Simbolo: Lettera

(La si costruisce piegando un foglio di dimensioni a piacere in maniera opportuna e scrivendo il nome e l’indirizzo del destinatario a caratteri cubitali, non bisogna dimenticare il francobollo...eh!)
Giochi

· C’è posta per te!
Far piovere dal camino di polistirolo, o farle arrivare in qualche altro modo scenografico,  un certo numero di lettere; ognuna di queste contiene delle istruzioni cifrate. Al via, i concorrenti, 3-4 per squadra, devono decifrare il contenuto della busta ed eseguire l’istruzione che ne ricavano. Quando avranno svolto ciò che la lettera dice, andranno a suonare un campanello o a prendere una bandierina od altro. Chi suona per primo il campanello, avrà vinto. Le istruzioni verranno date in questa maniera:

Si scriverà ad es.: “1-2-3-4-4-5-3-6-5    5   2-3-4-4-5    7-8-2-2-8   1-4-3-9-10-8    7-3-11-3-12-6-5    3    13-8” che decifrato darà: “Slacciati i lacci delle scarpe davanti a me”, praticamente a numero uguale corrisponde lettera uguale (S=1, L=2, A=3, ...; per comporre la sequenza di numeri basta scrivere la frase al computer (con la sequenza lettera trattino lettera: e-s-e-m-p-i-o) e con un programma di videoscrittura, Word, Publisher,... usando il comando ‘Sostituisci’ associare un numero ad ogni lettera).

(Chiaramente si darà un aiuto: “Esegui l’istruzione decifrandola, sapendo che S=1, V=11, C=4” e, possibilmente, facendo vedere, con un breve esempio, come si esegue il gioco. E’ bene comporre una istruzione diversa per ogni squadra ma che tutte abbiano più o meno lo stesso grado di difficoltà)

QUARTA TAPPA

* Riflettere sulla vocazione cristiana, sottolineando la dimensione battesimale.

Il custode delle chiavi

La tempesta imperversava fuori dalla catapecchia sullo scoglio: era appena scoccata la mezzanotte quando sembrò che qualcuno avesse bussato alla porta. Zio Vernon intimò allo sconosciuto di andare via, ma, dopo un attimo di silenzio, la porta fu letteralmente sradicata ed un omone alto e robusto dalla barba e dai capelli irti entrò nella catapecchia. I Dursley furono presi dalla paura, Harry era meravigliato. Zio Vernon provò a reclamare, ma quel gigante lo zittì subito dicendogli: 

“Taci Babbano, e preparami una tazza di te” .

Poi rivoltosi ad Harry lo salutò con un sorriso ed una strizzata d’occhi. 

“Ciao Harry, come va? A proposito, buon compleanno! Ho un regalino per te”. 

E gli consegnò una scatola dentro la quale Harry trovò una grossa torta al cioccolato. Sempre più incuriosito Harry gli chiese: 

“Ma lei chi è?” .

Il gigante abbozzò un sorriso e poi disse:

“Rebus Hagrid, custode delle Chiavi e dei Luoghi di Hogwarts...del resto tu già sai qualcosa di Hogwarts, so che questi babbani ti hanno impedito di poter leggere le lettere, e sono qui per questo, ecco questa lettera è per te, ora puoi leggerla tranquillamente”. 


Harry prese la lettera, la lesse tutta d’un fiato: era un invito alla scuola di magia e stregoneria diretta da Albus Silente. Harry cadeva dalle nuvole, non sapeva nulla di nulla; Hagrid invece si infuriò tantissimo con i Dursley per aver tenuto il ragazzo all’oscuro di tutto. 

“Tu sei un mago, e sarai un mago coi fiocchi dopo aver studiato un po'. Del resto anche i tuoi genitori provengono da Hogwarts”. 


E così Harry seppe che i suoi genitori erano stati uccisi dal malefico Voldemort, signore del male, il quale, però, non era riuscito ad ucciderlo quando era ancora piccolo: ecco spiegata l’origine di quella cicatrice che portava sulla fronte. Capì perché era scomparso il vetro dalla teca dello zoo, e tutte le altre volte che era accaduto qualcosa di strano.


Zia Petunia e zio Vernon tentarono di opporsi al suo ingresso alla scuola di Hogwarts dicendo che erano cose assurde, ma Hagrid era del parere contrario, ed anche Harry sembrava molto disponibile a rispondere a quest’invito, pur se il futuro che gli si prospettava davanti sembrava anche ricco di incognite. Harry aveva molto fiducia in sè e sapeva che avrebbe trovato anche dei validi aiuti.

Parola di Dio
Vocazione di Geremia: Geremia 1, 4- 10

Battesimo di Gesù: Matteo 3, 13-17

Spiritualità Salesiana
La “cacciata” dal prato Filippi: “mio Dio, ditemi quello che devo fare”(T.B., 146).

Sul sentiero degli otri (M.M., 66-8).

Tecniche di gruppo

Essere cristiani

Celebrazione

Durante la celebrazione eucaristica o durante una celebrazione della Parola si aiutano i ragazzi a recuperare i segni e i significati battesimali, in particolare il segno della croce (sfraghis del cristiano = cicatrice di Harry) e si rinnovano le promesse battesimali. 

(E’ opportuno invitare a questa celebrazione i genitori e i padrini)

Simbolo: Torta

Una scatola di scarpe, attaccata ad un vassoio è più che sufficiente, dipinto e decorato come una torta vera e con sopra undici candeline vere, l’età di H.P. All’ingresso della torta si canterà “tanti auguri a te…”
Giochi

· 
Spegni le candeline!
Unire un certo numero di cannucce, per formarne una lunga più di un metro. Coppie di concorrenti si cimenteranno nello spegnere le candeline, uno soffierà nella cannuccia e l’altro la indirizzerà verso la candelina da spegnere, fino a spegnerle tutte. Vince la squadra che impiegherà meno tempo a terminare il gioco. 

QUINTA TAPPA

* Saper distinguere ciò che è necessario da ciò che è superfluo.

* Fare buon uso delle cose.

Diagon Alley

L’indomani Harry credeva di aver sognato, ma quando vide Hagrid ronfare sul divano capì che era tutto vero. Hagrid si svegliò e i due si diressero a Londra: bisognava comperare l’occorrente per ben affrontare la scuola di Magia di Hogwarts. Giunti a Londra, dove Harry non era mai stato, passarono davanti a diverse vetrine, ma nulla che vendesse roba di magia. Finalmente giunsero ad un piccolo pub quasi nascosto: il “Paiolo magico”. 


Entrati, i clienti, strani personaggi, furono meravigliati della presenza di Harry; molti contentissimi corsero a stringergli la mano facendogli mille complimenti. Era famoso, famosissimo e non riusciva a capirne il perché. 


Hagrid intanto toccò col suo ombrello il mattone di un muro e si aprì una porta segreta. Da esso entrarono in una strada lastricata dove c’era tanta gente e negozi che vendevano tutto ciò che avesse a che fare con la magia: era Diagon Alley. Per prima cosa si recarono alla banca Gringott che, a dire di Hagrid era il posto più sicuro dopo Hogwarts. Hagrid aveva da fare una commissione per Silente: consegnò al folletto che stava al banco la lettera del mago e gli disse: 

“Riguarda il Lei-sa-cosa della camera blindata 713, e poi dobbiamo prelevare del denaro dalla cassaforte del signor Harry Potter”.


Un folletto li accompagnò e le due commissioni furono sbrigate. Dalla camera blindata 713 Hagrid prese un misterioso pacchetto, non tanto grande e se lo mise in tasca. 


Passarono diverso tempo nell’acquisto di tutto l’armamentario che un buon mago deve avere: libri, calderoni, vestiti, polveri magiche e perfino un gufo. Nel loro giro Harry seppe che lo sport dei maghi era il Quidditch, che lui ovviamente sconosceva, e che ad Hogwarts gli studenti erano divisi in 4 case Tassorosso, Corvonero, Serpeverde e Grifondoro. 


Per ultimo acquistarono la bacchetta magica, essenziale per ogni mago che si rispetti. Entrarono nel negozio di Olivander che produceva bacchette dal 382 a.C.; attesero qualche istante poi comparve Olivander che riconobbe subito Harry: 

“Ha gli stessi occhi di sua madre”. 

Poi con le dita della mano destra toccò la cicatrice che aveva Harry sulla fronte dicendo:

“Mi spiace dire che sono stato io a vendere la bacchetta che ha causato questo, pur se a dire il vero è la bacchetta che sceglie il mago, e non il contrario”. 


La scelta non fu per nulla facile, Harry provò diverse bacchette senza che nulla accadesse. Olivander gliene porse ancora una: quando Harry la ebbe in mano sentì uno strano calore e la bacchetta emise delle scintille gialle e rosse: finalmente l’aveva trovata! 


Olivander restò perplesso e continuava a borbottare dicendo che era molto, molto strano. Harry era destinato alla bacchetta gemella di quella che gli aveva procurato quella cicatrice. Finì il suo commento dicendo: 

“E’ destinato a qualcosa di grande”. 


Harry rimase molto pensieroso: tutti lo riverivano; era famoso, ci si aspettava qualcosa di grande da lui, ma ancora non riusciva a capire nulla.

Parola di Dio
Talenti: Matteo 25, 14-30

Giovane ricco: Matteo 19, 16-22

Spiritualità Salesiana

La clava umana (T.B., 71). 

Lo scambio del pane bianco con quello nero (T.B., 30)

Bisogna amare ciò che amano i giovani (M.M., 85)

Tecniche di gruppo

Il superfluo e il necessario

In gruppo (coetanei)

· Ogni ragazzo fa un elenco delle cose superficiali della sua vita e alle quali è molto attaccato. 

· A turno si scrivono su un cartellone le cose necessarie per la loro vita.

· Si propone l’impegno di rinunciare per alcuni giorni a qualche desiderio e raccogliere i soldi che si sarebbero spesi in una scatola posta in un luogo evidente.

· Con il ricavato fare un’ opera di carità destinandolo ad un progetto missionario

Simbolo: Bacchetta magica o Euro

E’ sufficiente una bacchetta della batteria, oppure una delle bacchette del ristorante cinese o un pezzo di manico di scopa con un po’ di polvere di stelle ad una estremità; per l’euro invece basta costruire il simbolo dell’euro in cartone o polistirolo, usando dei colori sgargianti per dipingerlo
Giochi

· OK il prezzo è giusto!
Mettere sul palco una serie di prodotti con relativo prezzo, come in un supermarket. Il concorrente, in un tempo stabilito, dovrà fare degli acquisti, spendendo una cifra inferiore ad un tot prefissato ma il più vicino possibile ad esso. I prodotti saranno di prima necessità ed altri superflui. Vince chi si avvicina di più alla cifra prefissata, ma anche chi fa gli acquisti più intelligenti (mettere anche articoli tipo Playstation o giocattoli costosissimi uguali, uno di marca famosa ed uno di marca meno conosciuta, a parità di qualità).

SESTA TAPPA

* Individuare a quale impegno il Signore mi chiama.

* Non avere paura della novità, coraggio.

Il binario nove e tre quarti 

Harry trascorse in calma apparente l’ultimo mese in casa degli zii. Ogni giorno era un conto alla rovescia per la partenza per Hogwarts: il giorno fissato era il 1° luglio ore 11, binario 9 e 3/4 di King’s Cross. 


Quella mattina si alzò prestissimo, controllò il suo bagaglio. Gli zii lo accompagnarono volentieri alla stazione, tanta era la voglia di non vederlo più per qualche tempo. 


Ma del binario 9 e 3/4 neanche l’ombra fino a quando non sentì una donna parlare con quattro ragazzi che la seguivano muniti di bauli e gabbia con gufo: 

“Coraggio il 9 e 3/4 è da questa parte.” 


Non credeva ai suoi occhi: uno per volta quei ragazzi andavano contro il pilastro in mattoni rossi che faceva da spartitraffico tra i binari 9 e 10 e svanivano nel nulla. Fece lo stesso anche lui: non sentì alcun botto, ma si ritrovò nei pressi di una locomotiva a vapore con la scritta “espresso per Hogwarts”. Il marciapiede del binario brulicava di ragazzi. 


Riuscì a trovare posto in uno scompartimento: fu qui che conobbe i fratelli Wesley, che erano quei 4 ragazzi che prima incontrò alla stazione. Fece amicizia con Ron, anche lui al primo anno: si vedeva che i Wesley non potevano dirsi ricchi, ma i ragazzi erano buoni e ben educati. 


All’ora di pranzo voleva comprare qualcosa da sgranocchiare, ma vendevano cose  che lui non aveva mai visto: Cioccorane, Gelatine tuttiigusti+1, polentine. Harry comprò un pò di tutto. Ron gli spiegò delle cioccorane ed in particolare delle figurine di maghi illustri nelle quali, a differenze delle figurine dei babbani, i personaggi si muovono. Trovò quella di Silente, il più grande mago dell’era contemporanea, colui che sconfisse il mago del male e che con il suo amico Nicolas Flamel conosceva il libro parlante. 


Fece anche la conoscenza di Draco Malfoy, che si ricordò di averlo vista a Diagon Alley. Malfoy proveniva da ricca e nobile famiglia e vantava questa sua origine fino al punto da umiliare Ron. 

Harry fu molto duro nei suoi confronti: 

“Preferisco scegliere gente buona, anche se non ricca e famosa con cui diventare amico, gli arroganti non mi ispirano tanto”.


Malfoy e gli altri ragazzi che erano con lui lasciarono lo scompartimento con l’aria di chi presto si vendicherà. Conobbe anche un certo Neville, che era alla ricerca del suo rospo. 


A sera giunsero ad Hogwarts, un castello con tante torri che dominava una grande vallata ai cui piedi si trovava un vasto lago. Giunti alla stazione trovò Hagrid che dava il benvenuto  a tutti sistemandoli a 4 per volta su delle barche.

Parola di Dio
Chiamata dei discepoli: Luca 5, 1-11

Nozze di Cana
: Giovanni 2, 1-12

Spiritualità Salesiana

Prima spedizione missionaria (T.B., 372). 

La società dell’allegria (M.O., 37).

Amicizia col Comollo (T.B., 87). 

Michele Magone: da cattive compagnie a buone amicizie (T.B., 281-282).

Missioni: io voglio amare Maria (M.M., 229-231).

Tecniche di gruppo

Quale sarà la mia  vocazione?

In assemblea 

· Aiutare i ragazzi a riflettere sul proprio futuro e a pensare a quale progetto Dio li chiama nella loro vita.

· Ogni ragazzo scriverà su un foglio ciò che pensa di fare da grande e porrà il foglio in un braciere che poi durante un canto sarà acceso come offerta della nostra disponibilità a Dio.

Simbolo: Tabella binario

Pilastro di mattoni rossi con due tabelle, a destra e sinistra, che indicano i binari 9 e 10. Due scatoloni grandi uno sull’altro, attaccati e decorati come un muro di mattoni rossi, oppure bidimensionalmente un foglio di polistirolo o di  compensato con disegnato un muro e le due tabelle 9 e 10
Giochi

· C’è spazio sulla barca?
E’ un gioco famoso. Due-tre concorrenti per squadra, tante sedie quanto il numero dei concorrenti  meno una, disposte sul palco. Si dà il via alla musica e tutti debbono ballare girando attorno alla sedia, si ferma la musica e tutti si debbono sedere, quello che rimane in piedi viene eliminato. Si toglie una sedia e si ricomincia finché non rimarrà che un solo concorrente, il vincitore. 

· Dimmi il gusto (come le ‘gelatine Tuttigusti + uno’ che compra H.P.).

Si prepari una bevanda schifosetta fatta con un miscuglio di ingredienti; i concorrenti, due per squadra, assaggiano il composto e consultandosi scrivono il maggior numero di ingredienti. Vince chi ne indovina di più (evitare materie eccessivamente orripilanti quale peperoncino e simili). Difficilmente dimenticherete le espressioni facciali delle povere cavie di questo gioco.

SETTIMA TAPPA

* Riflettere sui desideri profondi della nostra vita e sui nostri progetti.

* Scoprire il significato profondamente umano del pasto comune.

Il cappello parlante

Giunsero finalmente al castello dove aveva sede la scuola di Hogwarts. Furono accolti in una grande sala illuminata da fiaccole color oro appese alle pareti; il tetto era altissimo e in fondo alla sala c’era una grande scalinata di marmo. 

“Benvenuti ad Hogwarts, allievi del primo anno! Tra poco ci sarà il banchetto d’inizio anno, ma prima dovrete superare una prova per essere assegnati ad una delle 4 case qui presenti. Durante l’anno col vostro comportamento farete guadagnare punti alla casa ed alla fine una sola vincerà la coppa delle case, e questo è un alto onore”.


Chi parlava era la professoressa McGranitt. I ragazzi furono condotti nella grande sala dove si trovavano allineati 4 lunghe tavolate, una per ogni casa. La prova consisteva nel mettere in testa un cappello parlante che scrutava il cuore di ogni ragazzo assegnandolo poi ad una casa accompagnati dall’applauso dei nuovi compagni. 


Intanto Harry e Ron avevano conosciuto Hermione, una ragazzina che già conosceva diversi incantesimi e che era stata assegnata alla casa Grifondoro. 


Venne il turno di Harry: mise il cappello e sedette sullo sgabello mentre dentro di se andava ripetendosi: 

“No a Serpeverde, no a Serpeverde!”.

Il cappello ripeteva quello che Harry diceva dentro sè, poi sentenziò: 

“Vedo che c’è molto coraggio e un buon cervello. Serpeverde ti farebbe diventare grande, allora.....Grifondoro”.

Un boato da stadio accolse Harry al tavolo della sua nuova casa. Anche Ron fu assegnato a Grifondoro e questo non dispiacque né ad Harry né ad Hermione. 


La cena fu gustosa e ricca di ogni ben di Dio. Harry e Ron mangiarono a sazietà. Finita la cena Silente diede un pensiero conclusivo su quella giornata, quindi  i ragazzi accompagnati dai prefetti, che erano gli allievi dell’ultimo anno, raggiunsero le proprie case. 


Per accedere a Grifondoro bisognava dire la parola magica davanti ad un quadro di una signora grassa appeso alla parete: il quadro si staccava dal muro nel quale si apriva una porta circolare che dava su una sala, anch’essa circolare e da qui due porte davano ai dormitori maschile e femminile. 


Ogni ragazzo aveva un letto col baldacchino circondato da tende di color rosso. Harry e Ron avevano i letti vicini. Erano così stanchi che si misero subito a letto addormentandosi in breve tempo.

Parola di Dio
Zaccheo: Luca 19, 1-10

Samaritana: Giovanni 4, 1-42

Ultima cena: Luca 22, 14-20

Spiritualità Salesiana

Don Cafasso e Don Bosco (T.B., 78). 

Don Bosco e Domenico Savio (T.B., 260). 

Don Bosco e Michelino Rua (T.B., 135).

Don Bosco è un santo e io lo sento (M.M., 102-103).
Tecniche di gruppo

La nostra cena

Celebrazione

Durante l’eucaristia sottolineare il tema della vocazione a cui Dio chiama ognuno di noi e il tema della confessione-guida spirituale come colui che ci aiuta a conoscere ed accogliere la chiamata di Dio.

Simbolo: Cappello Parlante

Visto che potrebbe diventare una delle attrattive dell’attività estiva, lo si potrebbe far cucire da una sarta; un bel cappellone scuro, in stoffa, con le stelle dorate; oppure lo possiamo creare con del cartoncino  e dipingerlo: pensate al classico cilindro: basta ritagliare un disco di raggio 30 cm da cui andremo a ritagliare un dischetto di raggio 10 cm; manca ancora un rettangolo alto 40 cm e largo poco più della lunghezza della circonferenza del disco piccolo. L’anello costituirà la tesa del cappello, il disco piccolo sarà la chiusura alta, ed il rettangolo arrotolato all’interno dell’anello ed attorno al dischetto concluderà il lavoro. Si potrà posizionarlo al centro del palco, su un tavolino, oppure al momento del gioco farlo indossare al concorrente; oppure costruirne uno gigante e piazzarvi dentro un animatore che pone le domande e dà le sentenze. Sicuramente la nostra fantasia non ha limiti.)
Giochi

· 
Rispondi al cappello parlante
Una voce fuori campo porrà delle domande sulla trama della nostra storia di H.P. fin adesso sviluppata, o sulla vita di Don Bosco o domande di cultura generale od indovinelli ...Vince la squadra che risponderà a più quesiti.

OTTAVA TAPPA

* Non giudicare dalle prime apparenze.

* Saper vedere i pregi e non solo i difetti degli altri.

* Accogliere la novità.

Il maestro delle pozioni

Primo giorno di scuola. Mentre il nostro Harry si reca verso il refettorio, nota che tanti sguardi sono puntati su di lui, e diversi commenti fatti sottovoce lo riguardano. Lui non sa il perché, ma è famoso da quelle parti; famoso lui e la sua cicatrice. 


Questo lo distrae dall’imparare la strada per andare in classe, visto che ci sono 142 scalinate mobili ed alcune pure burlone perché cambiano improvvisamente pianerottolo di arrivo oppure hanno qualche gradino trabocchetto. 


Ci sono anche porte che non si aprono se non glielo chiedi per favore ed oggetti che si spostano continuamente. Inoltre ci sono fantasmi che ti rendono la vita difficile: Nick, quello buono, e Pix quello più dispettoso.  Come se non bastasse tutto questo, Harry trova anche il terribile custode Argus Gazza e la sua micidiale gatta Mrs. Purr. 


In classe Harry comincia a conoscere i vari professori: il prof. Ruf, un fantasma noiosissimo; il prof. Vitious, basso e mingherlino; la prof. McGranitt, severa ed intelligente, direttrice della squadra del Grifondoro;  il prof. Raptor poi, con un turbante in testa, lasciava perplessi i ragazzi per le risposte poco convincenti che dava alle loro domande ed inoltre il suo turbante emanava uno strano odore; infine il prof. Piton, direttore della squadra dei Serpeverde, insegnante di pozioni. E’ rigoroso e di pessimo aspetto. Con lui Harry non ha vita facile: Piton riesce spesso a metterlo a disagio davanti a tutti, come quando in classe lo interroga ripetutamente su alcuni ingredienti per preparare le pozioni. L’unico che sembra gli vada a genio è  Malfoy. 



Harry ha molto da faticare per imparare tutto quello che c’è da sapere, ma oggi  è contento perché ha ricevuto la sua prima lettera consegnatagli dal suo gufo-postino Edvige durante la colazione. E’ un invito di Hagrid a prendere il te e qualche biscotto per le tre.


Nel pomeriggio Harry e Ron vanno da Hagrid, il custode della scuola,  che abita in una capanna ai confini della foresta proibita. Hagrid ha fatto dei biscotti che offre ai ragazzi: erano durissimi, ma i due non dissero nulla.


Sul tavolo Harry nota un ritaglio di giornale che porta la notizia di una rapina alla Banca Gringott: lui e Hagrid c’erano stati lo stesso giorno della rapina, quando fecero le compere per la scuola a Diagon Alley. 

“Hagrid, ma noi eravamo lì quel giorno, ricordi quando prendesti quello strano involucro da una cassetta di sicurezza?” 


esclamò Harry. Ma Hagrid preferì non rispondere, e continuò a discutere con Ron.

Parola di Dio
Dio non guarda le apparenze ma guarda il cuore: 1Samuele 16, 1-13

Spiritualità Salesiana

Don Bosco incontra Michele Magone (T.B., 278-279).

Una ragazza ostinata (M.M., 170-171).

Tecniche di gruppo

I compagni di viaggio

In gruppo

· I ragazzi si dividono in due gruppi e formano due cerchi, uno dentro l’altro. Ogni ragazzo avrà così davanti a se un altro compagno dell’altro cerchio. 

· L’animatore propone alcune domande che facilitano la conoscenza iniziando da domande più semplici ed esteriori. 

· Ad ogni domanda ogni ragazzo ascolterà la risposta dal compagno che avrà di fronte a cui poi dirà poi la sua risposta. 

· Ad ogni domanda i gruppi si spostano di un posto in senso inverso. 

· I ragazzi poi, per conoscere meglio i loro animatori potranno rivolgergli alcune domande.

Simbolo: Una pila di libri

Giochi

· 
Mettiamoci testa!
Gara ad un concorrente o staffetta a più  concorrenti per portare un libro sulla testa, da un posto ad un altro, senza farlo cadere e nel minor tempo possibile. 

· 
Assaggia i biscotti di Hagrid.
Gara ad un concorrente o staffetta a più  concorrenti che consiste nel mangiare un biscotto, o meglio una fetta biscottata, inghiottirlo e riuscire a fischiare all’orecchio dell’animatore-arbitro; tutto questo nel minor tempo possibile.

NONA TAPPA

* Conoscere e valorizzare i doni che Dio ci ha dato.

* Difendere chi è solo e bisognoso d’aiuto.

Duello di Mezzanotte

Tra Harry e Draco Malfoy non c’è un rapporto di grande simpatia, per via della presunzione e perfidia di Malfoy nei confronti di Harry e degli altri di Grifondoro. 


Giovedì, prima lezione di volo: insieme le squadre di Grifondoro e Serpeverde. Malfoy come sempre non fa altro che vantarsi di qualcosa che lui sa fare benissimo e questa volta l’argomento è il volo. 


Neville ha ricevuto da sua nonna la Ricordella, una pallina di cristallo che diventa rossa ogni volta che dimentica qualcosa: su questa pallina ha messo gli occhi Malfoy. 


Harry comincia a sentir parlare del Quidditch, un gioco che si fa a cavallo della scopa volante. E’ vietato ai ragazzi volare da soli, durante l’assenza della prof. Bumb. Malfoy prende la ricordella di Neville e, alzandosi in volo con la scopa, vuole nasconderla su un alto albero. Harry, coraggioso, riesce a recuperare la ricordella, ma purtroppo è stato visto dalla prof. McGranitt, che stranamente non lo punisce, ma lo presenta a Baston, capitano della squadra di Quidditch.


Malfoy, nel pomeriggio, lancia una sfida ad Harry per rifarsi dell’umiliazione subita. Hermione cerca di opporsi facendo capire che quella sfida è proibita e poi non serve a nulla, ma ormai la decisione è presa: duello con la bacchetta magica senza contatto fisico, a mezzanotte sul prato. Ma il duello non avviene: era stata una perfida mossa di Malfoy che aveva provveduto ad avvisare Gazza, che si aggirava in cerca dei ragazzi. Harry, Ron ed Hermione cercarono di tornare in fretta e furia al loro dormitorio, perché essere scoperti a quell’ora fuori posto poteva significare anche l’espulsione da Hogwarts. 


Nella fuga, finirono nel corridoio proibito, in cui c’era un cane mostruoso con tre teste: il suo sguardo era terrificante. Stava seduto sopra una botola del pavimento, come a fare la guardia. In quella situazione di pericolo di vita era meglio farsi trovare da Gazza che finire tra i denti di quella terribile creatura. Fuggirono via a più non posso, e andò bene che Gazza avesse preso un’altra direzione. 


I tre riuscirono a tornare, impauriti e ansimanti, nelle proprie camerate. Un nuovo interrogativo risuona nella testa di Harry: a cosa faceva la guardia quel cane? 



Hagrid aveva detto che non c’era posto più sicuro che della banca Gringott dopo Hogwarts: cosa o chi si nascondeva dentro quella botola? 

Parola di Dio
Avete inteso... : Matteo 5, 39-48

Amare i propri nemici: Luca 6, 27-38

Talenti: Matteo 25, 14-30

Amatevi gli uni gli altri: Giovanni 13, 31-35

Spiritualità Salesiana

Don Bosco apre i laboratori per insegnare un lavoro ai giovani ed evitare che vengano sfruttati (T.B., 223ss).

Le balenò un’idea (M.M., 63).
Tecniche di gruppo

Aiutiamoci a scoprire i nostri talenti

In piccoli gruppi (coetanei)

· Un ragazzo del gruppo si mette al centro e ascolta.

· Gli altri compagni devono aiutarlo a scoprire i propri pregi e le proprie capacità. 

· Appena finito un altro compagno si sposterà e si ripeterà l’esercizio.

Simbolo: La Ricordella Una pallina

Giochi

· 
Scusa, come mi chiamo?
Vengono chiamati, a caso, sul palco un certo numero (10-12) di compagni della stessa squadra del concorrente. Il concorrente, con varie modalità da voi scelte, dovrà elencare i nomi dei compagni. Ogni nome giusto varrà cinque punti. Poi, ciascuno di essi dirà il proprio nome. Ed il concorrente, nuovamente ma stavolta avendo ascoltato pure i nomi che non si ricordava, dovrà elencare i nomi dei compagni. Stavolta, ogni nome giusto varrà un punto. Vince la squadra il cui giocatore accumula più punti.

DECIMA TAPPA

* Saper gioire per le gioie altrui.

* Aiutare gli altri anche quando non è facile né comodo.

Hallowen

Malfoy, il giorno dopo, non si aspettava di rivedere Harry e non riusciva a credere ai suoi occhi: sperava che Gazza li avesse scovati la notte prima e così espulsi da Hogwarts.


Sia Harry che Ron si domandano a cosa potesse fare la guardia quel cane a tre teste. Un altro chiodo fisso è quello di farla pagare a Malfoy per lo scherzo della notte precedente. Alla distribuzione della posta Harry  riceve un grosso pacco con una lettera della McGranitt

“Non aprire ora il pacco, ma quando sarai solo. E’ un manico di scopa nuovo, ti sarà utile per la partita di Quidditch”. 

Così recitava la lettera accompagnatoria. Scartato il pacco nel dormitorio ecco una bellissima Nimbus 2000. Ron non sta più nella pelle ed esclama:

“Harry, ma è bellissima, sono così felice per te che quasi quasi farei un incantesimo”.


Malfoy viene a sapere della Nimbus 2000 e minacciò di dirlo agli insegnanti, perché uno del primo anno non può ricevere un manico di scopa nuovo. Ma gli insegnanti erano stati avvisati dalla prof. McGranitt di quel regalo “eccezionale”.


Alle sette di sera Harry aveva il suo primo allenamento di Quidditch: arriva in anticipo e comincia a fare qualche giro con la sua nuova scopa, finché non arriva Baston, il capitano della squadra,  che ha con sé una cassetta di legno. 


Comincia a spiegare le regole del gioco, un pò come il basket: bisogna far entrare la palla nell’anello avversario. Nella cassetta di legno ci sono quattro palle di forma diversa: la Pluffa, quella che deve finire dentro l’anello; i due Bolidi che servono a disturbare la partita e sono velocissimi e neri ed infine il Boccino d’oro, un pallino piccolo piccolo che, quando viene afferrato, determina la fine della partita facendo vincere la squadra che lo ha conquistato. 


La squadra è formata da sette giocatori: un Portiere, tre Cacciatori che giocano con la Pluffa per metterla nell’anello, due Battitori che tengono lontani i Bolidi, ed infine il Cercatore che deve afferrare il Boccino. Ha inizio l’allenamento ed Harry promette benissimo.


L’indomani a scuola Ron litigò con Hermione riguardo la lezione di levitazione. Hermione si sentì offesa, e quella sera in cui si festeggia halloween, non si presentò a cena.

Durante la cena compare Raptor, spaventatissimo: 

“Un mostro, un mostro orribile alto almeno 4 metri, è nei sotterranei” .


E così dicendo sviene. A tale notizia si sparge il panico: tutti i ragazzi vengono mandati nelle camerate con assoluto obbligo di non disubbidire. Harry e Ron non trovano Hermione e vanno a cercarla, sono preoccupati della sua assenza. 

“Harry, hai visto il prof. Piton? Non sta andando con i professori nei sotterranei”. 


Ron ha notato la scena e lo dice subito all’amico. Nei pressi dei bagni delle ragazze sentono un odore disgustoso, poi dei passi pesanti: è il mostro! E’ di colore grigio con una clava enorme in mano. 


Con grande coraggio riescono a distrarre il mostro che ha quasi catturato Hermione. Harry gli infila la bacchetta magica nel naso: il mostro, impazzito dal dolore, si dà una mazzata in testa con la clava. I tre sono salvi.


I professori giunti in quel momento, sono molto arrabbiati: i ragazzi hanno disobbedito gli ordini ed hanno rischiato la vita. Hermione giustifica con una bugia gli amici,  ma viene penalizzata di 5 punti, mentre ne vengono assegnati 5 ciascuno a Ron ed Harry, ma quello che più conta è la pace fatta fra i tre amici.

Parola di Dio
Caino e Abele: Genesi 4, 1-16

Dare la vita per i propri amici: Giovanni 15, 12-15 

Spiritualità Salesiana

33 lire per il Papa (M.O., 180).

I delinquenti della Generala (T.B., 252-3).

Volevano eleggere Main (M.M., 94).
Tecniche di gruppo

Gioire per le gioie altrui

In gruppo (coetanei)

· Davanti ad uno stesso evento possiamo gioire o essere invidiosi.

· Leggere il brano della risurrezione e far risaltare l’atteggiamento degli apostoli e quello dei farisei.

· I ragazzi si dividono in due gruppi. 

· Un gruppo dovrà difendere le ragioni dei farisei e l’altro le ragioni dei discepoli.

· Dopo un po’ si chiede ai ragazzi le motivazioni del loro agire e si aiuta a capire che non dobbiamo essere invidiosi ed egoisti, la vera amicizia è gioire per le gioie altrui

Simbolo: Scopa 

Una che sia il più possibile da strega, con scritto sul manico: Nimbus 2000

Giochi

· Ehi, sono un mostro!
Vengono chiamati sul palco due componenti per ogni squadra, due persone che dicono di conoscersi bene. Le coppie vengono separate, e viene consegnato ad un componente della coppia un foglio ciascuno con delle domande sull’altro componente della coppia (il tuo amico per quale squadra tifa, qual è il suo piatto preferito, il suo dolce preferito, il suo gioco preferito, colleziona qualcosa, il colore preferito?). e questi debbono rispondere per iscritto.Gli altri rispondono, sempre per iscritto alle stesse domande, ma riferendosi a sé stessi. Alla fine del tempo si confrontano le risposte di ciascuna coppia. Vince la coppia di amici che ha indovinato più risposte.

UNDICESIMA TAPPA

* Accorgersi dei bisogni e dei problemi di chi ci sta accanto.

Il Quidditch

Grazie alle sue prestanti qualità atletiche, Harry è entrato a far parte della squadra di Quidditch di Grifondoro. La partita inaugurale del campionato di Quidditch è alle porte e tutti si aspettano grandi cose da lui, pur se al debutto. Per distrarsi dalla tensione si dà alla lettura di un libro prestatogli da Hermione: “Il Quidditch attraverso i secoli”. 


Hermione, che è molto brava a scuola, corregge i compiti dei compagni, ma non permette loro di copiare come vorrebbero fare Harry e Ron, 

“Altrimenti non imparerete mai!”.


E’ la solita frase che usa alle richieste dei due amici. Piton però ne fa un’altra delle sue: sequestra il libro che Harry sta leggendo, perché è proibito portare libri fuori dalla biblioteca. Inoltre Piton penalizza anche Grifondoro. Ad Harry questa storia non va proprio giù e decide di andare dal prof. Piton per chiedere la restituzione del libro. Si avvicina alla porta della sala professori: qui vede Piton che si medica una ferita alla gamba. Alla vista di Harry inizia a sbraitare in maniera violenta. 


E’ giunto il gran debutto ed Harry giocherà da “cercatore”: il suo compito è quello di riuscire a catturare il “boccino d’oro”, che vuol dire vincere immediatamente la partita. Ma il boccino non è facile da catturare, perché velocissimo. Il Quidditch si gioca per aria a cavallo di scope magiche, tra due squadre di 7 giocatori. 


Durante la partita, Harry, quasi all’improvviso, sembra che abbia delle difficoltà a governare la propria scopa, la favolosa Nimbus 2000. Mentre tutti se ne stanno con gli occhi rivolti all’insù ad osservare la partita e le strane evoluzioni di Harry, Hermione si accorge che, sulla tribuna frontale, Piton sembra lanciare degli incantesimi: sono loro la causa delle difficoltà di Harry. 


Hermione, con un suo incantesimo, riesce a far prendere fuoco al mantello di Piton che, distratto dall’incidente, non può più fare gli  incantesimi. Harry rimessosi in sesto, riesce a catturare il boccino d’oro e tra le urla di giubilo e di vittoria di Grifondoro si conclude la partita. Hermione racconta anche ad Hagrid cosa ha visto fare al prof. Piton, ma Hagrid si rifiuta di credere che Piton possa fare della magia nera:

“No, no e poi no, vi state sbagliando! Smettete di fare questi discorsi! Voi non dovete immischiarvi in queste faccende....riguarda solo Silente e Nicolas Flamel”.


Hagrid dopo aver pronunziato quel nome ebbe un’espressione come di chi si è fatto scappare di bocca qualcosa di grosso. 

“Nicolas chi?” 

riprese prontamente Harry, ma Hagrid non aprì più bocca. 

Parola di Dio
Marta e Maria: Luca 10, 38-42.

Nozze di Cana: Giovanni 2, 1-12.

Spiritualità Salesiana

Da Bartolomeo Garelli (T.B., 113) alla Congregazione Salesiana (T.B., 236ss).

Un nido per due orfani: fior di sacrifici (M.M., 82-83).

Tecniche di gruppo

Accorgersi e aiutare chi ha più bisogno

In gruppo (coetanei)
· Ad ogni ragazzo verrà consegnato un foglio, su questo foglio ci sono disegnati tre cerchi concentrici. Nel più piccolo segnare i compagni che sono accettati e ben voluti da tutti. Nel cerchio esterno quelli che non sono considerati e che sono emarginati. Nel cerchio centrale quelli che si trovano nella situazione intermedia.

· Alla fine del lavoro personale, l’animatore cerca di far capire ai ragazzi l’importanza di aiutare tutti in particolare chi ha più bisogno e chi è più solo.

· Alla fine ogni ragazzo prende l’impegno di stare più vicino e diventare più amico con alcuni dei ragazzi che ha inserito nel terzo cerchio.

Simbolo: Boccino d’oro

Una pallina da ping pong o da tennis dipinta color oro o almeno gialla
Giochi

· 
Per favore, mi correggi i compiti?
A due giocatori per squadra viene consegnato un foglio con scritta una storiella che contiene degli errori grammaticali ed anche di concetto. In un lasso di tempo stabilito, bisogna trovare questi errori. Scaduto il tempo, verrà letta la storiella a voce alta e si vedrà chi ha trovato più errori.

DODICESIMA TAPPA

* Non rifugiarsi nei sogni, affrontare la realtà.

* Ascoltare i consigli di chi ci vuole bene.

Lo specchio delle brame

Le vacanze di Natale sono ormai alle porte e la scuola è invasa dalla calda atmosfera del Natale. Si addobbano le sale ed i corridoi. Hagrid ha trasportato un gigantesco abete nella sala da pranzo che Silente, con la sua bacchetta magica, provvede ad abbellire. Harry non sarebbe andato a casa perchè certamente zio Vernon e zia Petunia ci sarebbero rimasti male, per non parlare poi di Dudley. Harry non sarebbe rimasto solo perchè anche i fratelli Wesley restavano ad Hogwarts. Harry approfitta delle vacanze per continuare le ricerche del fantomatico Nicolas Flamel. Prova a cercare qualcosa in biblioteca, ma l’accesso al reparto proibito gli è negato prontamente da Madame Pince.


La mattina di Natale, Harry e Ron dopo essersi scambiati gli auguri  scartano i regali. Harry ne ha ricevuto uno misterioso: un mantello che rende invisibili. Quel regalo inusuale era accompagnato da un biglietto che portava scritto il seguente messaggio: “questo mantello è appartenuto a tuo padre, sappine fare buon uso”. 

Harry credette di farne buon uso usandolo per recarsi in biblioteca, così da poter accedere al reparto proibito. Una notte mentre si trovava lì, sentì arrivare Gazza: doveva stare tranquillo perché non poteva vederlo, ma urtò la lanterna facendo del rumore che richiamò l’attenzione di Gazza. Harry pensò che era meglio abbandonare la biblioteca e si rifugiò in una stanza aspettando che Gazza andasse via. Era una vecchia aula con dei banchi messi in un angolo e qualche sedia accatastata ed un vecchio specchio con una bella cornice in legno massiccio. Harry, che aveva tolto il mantello, si avvicinò allo specchio, ma con grande stupore non vide solo la sua immagine riflessa: lì davanti a lui c’erano anche i suoi genitori che lo guardavano sorridendo. Harry non li aveva mai conosciuti perchè era piccolissimo quando vennero uccisi da Voldemort. Sedette a terra e rimase per qualche ora a guardarli. Anche nelle notti seguenti vi tornò. Una sera portò anche Ron, ma lui non vide i genitori di Harry, ma bensì lui stesso nelle vesti di capitano della squadra di Quidditch. 

Una di quelle notti non si accorse nemmeno che, fermo in un angolo della stanza, c’era Silente. Il grande mago fu molto comprensivo e gli spiegò il segreto di quello specchio: 

“Vedi caro Harry, questo è uno specchio speciale che ti mostra quello che il tuo cuore desidera, i tuoi sogni.” 

Harry rifletteva su quelle parole: era per questo che Ron non vedeva i genitori di Harry, ma solo se stesso capitano della squadra. Silente riprese a parlare con la sua cadenza da saggio: 

“Più che andare dietro ai sogni e restare fermi senza agire, conviene affrontare la realtà, sia essa difficile ed intrigata: con l’impegno e la tenacia si riuscirà a realizzare anche quello che si sogna....nei limiti del possibile. Ti consiglio di lasciare stare questo specchio, non hai bisogno di rifugiarti nei sogni, ma di realizzarli.” 

Harry accettò il consiglio di Silente e non tornò più in quel luogo: aveva deciso di impegnarsi a realizzare i sogni che portava dentro.

Parola di Dio

Talenti: Matteo 25, 14-30.
Dov’è il tuo tesoro sarà il tuo cuore: Matteo 6, 19-21.

Spiritualità Salesiana

Il sogno dei “frati” e la lettera allo zio del Comollo (M.O.,  63-65).

Come diventi rossa (M.M., 20-21).

Tecniche di gruppo

Lo specchio dell’anima 
Celebrazione

Noi cristiani non guardiamo uno specchio per realizzare i nostri desideri e comprendere il nostro futuro, ma adorando il corpo di Cristo.

Proponiamo ai ragazzi un momento di adorazione eucaristica intervallato con canti, con una lettura evangelica. Si chiede durante l’adorazione ad ogni ragazzo di scrivere una preghiera a Dio e queste verranno poste ai piedi di Gesù.

Simbolo: Uno specchio

O si prende uno specchio vero di ampie dimensioni oppure lo si fabbrica trovando o facendo una cornice in legno e semplicemente un foglio di carta alluminio per dare l’idea dello specchio
Giochi

· Caccia all’uomo.
L’arbitro individua, previamente e senza dirlo a nessuno, un ragazzino per squadra che abbia delle caratteristiche ben precise, dei segni abbastanza evidenti (occhiali, neo, sciarpetta, cappellino, scarpe di un certo colore, ecc.) senza rischiare però di prenderlo in giro e individua anche il suo nome. Un giocatore per squadra si presenta allo specchio e gli chiede “Specchio, specchio delle mie brame, com’è il compagno da trovare?” Una voce fuori campo risponde al ragazzo dando due o tre caratteristiche del ricercato. Il ragazzo va a cercare e quando pensa d’averlo trovato dirà “Il suo nome è ...?” Ha tre possibilità di errore.

Si ripete il gioco per tutte le squadre. Vince la squadra che è stata più veloce e ha commesso meno errori.

TREDICESIMA TAPPA

* Affrontare le difficoltà e non scappare di fronte ai problemi.

 Nicolas Flamel
Le vacanze passarono così in fretta che sembrava fossero durate solo due o tre giorni. La scuola era ripresa a pieno ritmo, mentre le ricerche riguardo Nicolas Flamel non davano alcun risultato. 

Neville era diventato il bersaglio dei perfidi scherzi di Malfoy e della sua banda: questa volta gli avevano fatto un incantesimo alle gambe costringendolo a saltare come una rana. Hermione provvide a fare un contro-incantesimo. Ron lo incoraggiò a dire tutto alla McGranitt, ma Neville era di altro avviso: 

“Tanto è inutile, potrebbe diventare ancora più cattivo di quanto lo sia adesso” .

Per tirarlo su di morale Harry gli regalò una cioccorama. Neville restituì la figurina ad essa allegata: sapeva che Harry le collezionava. Era la figurina di Silente, un nuovo doppione, ma con grande stupore trovò il nome di Flamel. Era riportato nella breve storia di Silente scritta sulla figurina, c’era scritto infatti :

“Albus Silente, Gran Mago e direttore di Hogwarts, insieme all’amico Nicolas Flamel possiede il segreto per attingere al Libro parlante o della Vita, così detto perché contiene la formula che da l’immortalità” .

Finalmente sapevano qualcosa su Flamel! ma cosa era questo Libro Parlante e come poteva dare l’immortalità? Nuovi interrogativi per Harry e gli altri... Intanto si avvicinava la data della nuova partita di Quidditch contro Tassorosso. L’arbitro sarebbe stato niente meno che Piton, e con lui come arbitro non c’era di che stare allegri o tanto meno tranquilli. Sia Hermione che Ron sconsigliarono Harry di giocare, perché sicuramente Piton avrebbe fatto di tutto per far perdere Grifondoro, ma Harry aveva già preso la sua decisione: 

“Giocherò, lo affronterò con correttezza ed impegno. E poi sapete come la squadra conta molto su di me, non posso tradirli proprio ora” .

La fortuna e la bravura furono dalla parte di Harry: non erano trascorsi neanche 5 minuti che con un’azione rapidissima Harry riuscì a prendere il boccino d’oro ed a porre fine alla gara. Forse era stata  la partita più veloce di Quidditch ed un vero trionfo per Grifondoro.

Parola di Dio
Perdonare settanta volte sette: Matteo 18, 21-22.

Seguire Gesù: Matteo 16, 24-28.

Spiritualità Salesiana

La lotteria per la costruzione della chiesa di S. Francesco di Sales (M.O., 226ss).

Ebbe paura ma disse: sì. (M.M., 55).

Tecniche di gruppo

Superare le difficoltà 
In gruppo

· Ogni ragazzo scrive su un foglio le difficoltà più grandi che vive in questo momento e accanto ad ogni difficoltà scrive alcune possibili soluzioni.

· Ogni ragazzo compilerà un elenco con alcuni nomi di persone che potrebbero consigliarlo o aiutarlo a risolvere i problemi.

Simbolo: Libro parlante

Un megalibro, una enciclopedia oppure un libro costruito con della gommapiuma e dipinto, un libro disegnato su un grande foglio, con occhi e bocca: spazio alla fantasia
Giochi

· 
Signor Libro della Vita, mi leggi una favola?
Si organizza una giuria. Il libro inizia a raccontare (voce fuori campo) qualche barzelletta, poi propone il gioco. Cinque giocatori per squadra, senza animatori, sul palco. Ogni gruppetto piazzato in un angolo del palco. Al via del tempo, debbono comporre una storiella che contenga le parole (circa dieci) che detterà il Libro della Vita.

QUATTORDICESIMA TAPPA

* Aiutare chi ha bisogno, anche se richiede sacrificio e rinuncia.

Norberto, drago di Norvegia

La scuola volge al termine e gli esami sono sempre più vicini. Ma la preoccupazione maggiore per Harry, Ron ed Hermione non sono gli esami, ma il riuscire a scoprire qualcosa di più sul misterioso Libro Parlante. C’è poi un altro mistero: cosa è custodito dal cane a tre teste? L’unica cosa che sono riusciti a scoprire è il nome: Fuffy. 

Una notte, mentre seduto sul davanzale delle grandi finestre del dormitorio Harry pensa a tutte queste cose, nota Raptor e Piton che, con fare furtivo, attraversano il parco. Riesce anche lui ad uscire e a seguirli per un po’ e li sente parlare del Libro Parlante. 

Harry, Ron ed Hermione si recano da Hagrid che sta uscendo dalla biblioteca con un grosso libro sui draghi sotto il braccio. I nostri tre amici sperano di carpire il segreto per poter eludere la sorveglianza di Fuffy alla botola. Ma Hagrid è troppo indaffarato e non fa tanto caso alle domande dei ragazzi. 

Nascosto in una sacca che porta a tracolla sul petto Hagrid ha un meraviglioso uovo di drago: è così che possono assistere alla nascita di un drago, che Hagrid chiama Norberto. Malfoy li ha seguiti senza che se ne accorgessero, e così anche lui sa del drago. Tenere un drago, pur se piccolo, è severamente vietato dal regolamento di Hogwarts, e questo vale pure per Hagrid. 

I tre ragazzi tentano di convincere Hagrid a lasciare il draghetto: deve cercare di darlo via al più presto, ma si lascia prendere dai sentimentalismi e vorrebbe tenerlo di nascosto. Finalmente i ragazzi lo convincono: il drago andrà in Romania dove il fratello di Ron, Charlie, studia proprio i draghi. 

Per farlo giungere fin là bisogna consegnarlo ad alcuni amici di Charlie che passeranno da lì alla mezzanotte di Sabato, ma il trasporto dei draghi è proibito, quindi occorre la massima attenzione. Viene predisposto un piano: bisogna raggiungere la torre di Hogwarts e lì avverrà la consegna. Malfoy ha capito tutto e vorrebbe svelare il segreto. Il rischio per Harry e gli altri si fa sempre più grosso, ma non si può perdere tempo. Grazie al mantello che rende invisibili riescono a salire sulla torre e puntualmente per la mezzanotte di Sabato, avviene la consegna di Norberto. Presi dall’euforia per la buona riuscita dell’impresa, si avviano verso il dormitorio, ma senza mantello e quindi perfettamente visibili, mentre stanno per entrare nei dormitori una voce alla loro spalle gli fa ghiacciare il sangue nelle vene: 

“Bene, bene, adesso vi siete cacciati nuovamente nei pasticci, e stavolta non la passerete liscia” .
Era la voce perfida ed ironica di Gazza.

Parola di Dio
Dare la vita per gli amici: Giovanni 15, 13.

Simone di Cirene: Matteo 27, 32.

Visitazione: Luca 1, 39ss.

Buon samaritano: Luca 10.

Spiritualità Salesiana

La compagnia dell’Immacolata (T.B., 262). 
La nascita della Congregazione Salesiana (T.B., 236 TB).

Un laboratorio a Mornese (M.M., 74).

Siete per la gioventù (M.M., 77).
Tecniche di gruppo

Aiutare chi ha bisogno di te

In gruppo (coetanei)
· Leggere il passo del vangelo “Non c’è amore più grande di questo...”

· Scrivere su un cartellone la parola “Aiutare”.

· Ogni ragazzo aggiunge a destra sinonimi a sinistra contrari.

· L’animatore aiuta a riflettere su alcuni di questi atteggiamenti

· Fare un elenco di persone o ambienti bisognosi di aiuto (ospedale, ospizi, comunità di accoglienza, missioni), il gruppo dedicherà una giornata ad aiutare coloro che sono stati scelti.

Simbolo: Il drago

Si crea una coda dentata verde, come quella dei draghi, che esce dal muro o dal sipario o dal tetto, insomma che lasci immaginare il resto del drago, ogni tanto al microfono di sente un grido del drago e le urla di alcuni dietro le quinte. La coda, conica,  la si può costruire arrotolando molta carta di giornale e legandola con del nastro adesivo largo. La si dipinge o si riveste con del materiale di colore sgargiante e vi si inseriscono dei triangoli, di dimensioni sempre minori, per fare i denti della coda
Giochi

· Il drago pompiere.
Un contenitore, pieno di sabbia o di terra, con piantate tre-quattro candele accese. Con la pistola ad acqua il giocatore, da una certa distanza, deve spegnere le candele nel minor tempo possibile.

QUINDICESIMA TAPPA

* Cercare le gioie quelle vere e durature e non quelle passeggere.

* Prendere coscienza di avere un angelo custode che ci protegge.

La foresta proibita
Gazza condusse i ragazzi dalla prof. McGranitt, che era a dir poco infuriata: il suo sguardo pietrificò i ragazzi. Poi, dopo una pausa di silenzio, con tono autoritario e minaccioso disse:

“Esigo una spiegazione! E’ l’una di notte e voi siete stati trovati fuori dai vostri dormitori, questo non è ammissibile, la punizione nei vostri confronti sarà durissima.” 

I ragazzi non fiatarono per nulla, compresa Hermione. L’indomani seppero della punizione inflitta: 50 punti di squalifica ciascuno. In virtù di questo Grifondoro scivolò all’ultimo posto. I compagni di squadra non presero bene questa notizia, e non vollero rivolgere la parola a nessuno dei tre. Nel pomeriggio Harry casualmente sentì una discussione tra Raptor e Piton: forse aveva trovato il sistema per rendere innocuo Fuffy e così accedere alla misteriosa botola. Fu deciso di andare a raccontare il tutto a Silente. 

Ma i guai legati all’uscita notturna non erano ancora finiti:mancava ancora qualcosa perché la punizione fosse completa. A sera Gazza accompagnò Harry, Ron ed Hermione alla capanna di Hagrid che sorgeva ai confini della foresta proibita. Furono puniti anche Malfoy, perché anche lui era uscito dai dormitori di notte e Neville, che era stato complice di Harry nella sortita notturna. 

Quella notte sarebbero dovuti andare nella foresta proibita con Hagrid, per trovare un unicorno che era stato ferito. La foresta proibita era un luogo tetro e misterioso che solo a vederla metteva i brividi. Malfoy si rifiutava di entrarvi, ma Hagrid fu molto risoluto: 

“Hai combinato dei guai?! Ed ora li paghi per bene!!” .

Si divisero in due gruppi ed andarono alla ricerca dell’unicorno ferito. Dopo un po' che si aggiravano nella foresta, Harry e Malfoy videro un bellissimo unicorno disteso in un piccolo spazio tra alberi e cespugli: non dava segni di vita. 

Stavano per avvicinarsi quando una strana figura incappucciata sgusciò fuori da un cespuglio, si avvicinò all’unicorno e iniziò a succhiarne il sangue. Malfoy, per la paura, emise un urlo terrificante. La strana figura si voltò verso i due e cominciò ad avvicinarsi. Più si avvicinava, più la cicatrice sulla fronte di Harry gli faceva male tanto che cadde svenuto. Per fortuna il Centauro Fiorenzo giunse al momento opportuno. Dopo che Harry riprese i sensi ringraziò Fiorenzo e chiese come mai era stato ucciso quell’unicorno e da chi. 

“Tu sai cosa si fa con il suo sangue?” 

chiese Fiorenzo ad Harry, e poi spiegò lui che il sangue aveva il potere di far vivere chi lo avesse bevuto; ma uccidere l’unicorno era un delitto mostruoso e solo chi non ama la vita poteva farlo. Poi continuò: 

“Ma poiché è stata uccisa una cosa pura, chi berrà il suo sangue non vivrà che una mezza vita, una vita dannata, fin quando non troverà un’altra  vittima o l’elisir di lunga vita”.

“Il Libro parlante!” 

esclamò subito Harry. 

“Sì, il Libro della Vita”

riprese Fiorenzo, ed aggiunse: 

“Chi ha fatto una cosa simile non può essere che Voldemort. Hogwarts nasconde il Libro parlante ed è quello che vuole.” 

Intanto sopraggiunse Hagrid e gli altri. Era quasi l’alba e quella terrificante notte era passata.

Parola di Dio
Vita piena e abbondante: Giovanni 10, 10.

Vera vite: Giovanni 15,1ss.

Tenebre e luce: Giovanni 1, 1ss.

Samaritana: Giovanni 4.

Spiritualità Salesiana

Michele Magone in crisi: “ho la coscienza imbrogliata” (T.B., 280).

Vivere la grande presenza (M.M., 28-29).

Tecniche di gruppo

Una parola di vita
In assemblea

· Si propongono ai ragazzi un elenco di situazioni di “morte” (es. Drogato, mafioso, violento, assassino, pedofilo, prostituta, ladro...)

· Ogni ragazzo è invitato a scegliere uno degli esempi suddetti e a scrivere una lettera cercando  di fargli sentire la propria vicinanza, di fargli capire i propri errori, dandogli alcuni consigli.

Simbolo: Unicorno

(Riprodurre la sagoma di un unicorno, ingrandirla e colorarla come un arcobaleno oppure lasciarlo bianco con il solo bordo colorato della sagoma. Ritagliare il disegno e metterlo su una superficie rigida in modo da poterlo appendere)
Giochi

· Trova l’unicorno.
Un cartellone di grandi dimensioni (2 m x 2 m) con, incollati, una miriade di immagini di oggetti e animali e, confusa tra queste, l’immagine di un unicorno. Un concorrente per squadra; al via, contemporaneamente, debbono individuare l’unicorno. Il primo che lo vede, e lo indica all’arbitro, vince il gioco.

SEDICESIMA TAPPA

* Condivisione e corresponsabilità: ognuno ha un dono da condividere.

* L’unione fa la forza.

La botola

Gli esami si erano conclusi da poco. Harry era sempre più infastidito dal dolore che la cicatrice gli procurava. D’improvviso ebbe un lampo di genio:

“Chi aveva regalato l’uovo di drago ad Hagrid poteva avergli rubato il segreto per rendere calmo Fuffy!!!” 

Si recarono da Hagrid e scoprirono che il modo per rendere innocuo Fuffy era la musica. Pensarono subito a Piton e corsero ad avvisare Silente, ma seppero che era uscito d’urgenza per andare al Ministero della Magia. 

Il Libro Parlante rischiava di cadere in mani cattive e bisognava agire subito. Questa volta, se fosse stato scoperto, sarebbe stato espulso, quindi avrebbe usato il mantello magico per raggiungere la botola. Ron ed Hermione non se la sentirono di lasciarlo solo ed andarono con lui: 

“Insieme è meglio”

Sentenziò Ron, e si diressero da Fuffy. Fuffy dormiva già: qualcuno li aveva preceduti. Un’arpa suonava da sé. Poi smise, ed il cane a tre teste si svegliò ringhiando. I tre senza pensarci due volte aprirono la botola e vi scivolarono dentro. 

Era tutto buio ed ebbero la sensazione come di chi cade su una pianta: era il famoso “tranello del Diavolo”, che con i suoi tentacoli iniziò ad avvolgerli. Hermione si ricordò che può essere sconfitto con la luce ed il calore e così riuscì con la sua bacchetta a fare scoccare una scintilla e da essa una fiamma che fece ritirare la pianta. 

Andando ancora avanti si imbatterono in una porta serrata a chiave: lì vicino vi era una miriade di chiavi che aleggiavano, ma quale quella giusta? 

“A giudicare dalla serratura deve essere una grande chiave...quella lì” 
disse e indicò Ron. Harry mise a frutto la sua abilità di cercatore e riuscì a prenderla. Entrati nella nuova stanza si trovarono sui bordi di una grande scacchiera: per arrivare alla prossima porta bisognava disputare una vera partita umana con gli scacchi dei maghi, dove i vari pezzi eliminati vengono distrutti, e loro correvano questo rischio. Ron diresse la partita (era il più bravo nel gioco degli scacchi)e per consentire ai compagni di proseguire si sacrificò: si fece mangiare e restò sulla scacchiera, mentre Harry ed Hermione, vinta la partita, poterono andare nella stanza successiva.

Il Fuoco Nero era il prossimo ostacolo: per superarlo bisognava bere la pozione giusta contenuta in una delle 7 bottiglie che stavano su un tavolo insieme ad una pergamena che bisognava decifrare per capire quale era la bottiglia giusta, mentre le altre erano veleni mortali. Hermione studiò la pergamene, poi disse:

“Deve essere questa piccola, ma c’è ne poco” .

Harry la prese in mano, poi disse: 

“Se sei sicura che è questa la berrò io, tu torna indietro ad avvisare Silente, recupera Ron e mandategli un gufo-postino” .

Hermione non voleva lasciarlo solo, ma era l’unica cosa da fare. Harry bevve la pozione: si sentì raggelare, quasi come un ghiacciolo. Attraversò il fuoco nero che lo lambiva, ma non lo bruciava, e così si ritrovò nella camera successiva. Con grande stupore vide che non era solo: c’era qualcuno e non era né Voldemort...né tanto meno Piton...

Parola di Dio

Sacrificio di Cristo: Passione (Mt, Mc, Lc).

Diversità nei carismi: Romani 12, 4-8.

Spiritualità Salesiana

La compagnia dell’Immacolata (T.B., 262). 

La nascita della Congregazione Salesiana (T.B., 236).

Sul sentiero degli orti (M.M., 66-68).

Tecniche di gruppo

Un dono da condividere 

In assemblea

· Proporre un gioco di animazione o una staffetta in cui tutti hanno un ruolo importante ed essenziale per la riuscita. (Es. Staffetta mista, giochi senza frontiera, corrida)

· Far riflettere i ragazzi sull’importanza del contributo degli altri ed aiutarli ad apprezzare i doni degli altri senza fermarsi a criticare per i piccoli difetti o errori.

Simbolo: Fuffy, il cane a tre teste

Si potrebbe drammatizzarlo: tre animatori che indossano un grande sacco nero da cui fuoriescono le tre teste, basta una ninna nanna per farli addormentare, ma se si svegliano…

Giochi

· L’unione fa la forza.
Una serie di buste numerate solo alcune hanno, all’interno, una istruzione valida, mentre le altre portano fuori strada. Un mazzo di chiavi, di cui una sola è giusta per aprire un lucchetto. Una scatola del tesoro chiusa dal lucchetto precedente. Tre giocatori per squadra; il primo risolve un puzzle (una cartolina tagliata a pezzi, da rimontare, sul retro della cartolina c’è il numero della busta per la seconda prova) e lo passa al secondo che va a prelevare la busta corrispondente, risolve l’enigma (istruzione cifrata come alla tappa n. 3 che indica il posto in cui trovare il mazzo di chiavi per il terzo gioco), e passa l’informazione al terzo che prende le chiavi e tenta di aprire la scatola del tesoro (caramelle?). Vince la squadra più veloce.

TAPPA DICIASETTESIMA

* Dalla storia alla mia vita: come avrei agito.

* Cosa cambiare della mia vita?

L’uomo dai due volti
...Raptor?!? 

Il prof. Raptor si voltò verso Harry: aveva uno sguardo diabolico e sembrava diverso da come lo aveva sempre conosciuto. Raptor era intento ad osservare lo specchio magico. Poi d’un tratto disse: 

“Ecco vedo il Libro Parlante, devo offrirlo al mio padrone, ma come prenderlo?” .

Harry non riuscì a capirci nulla: pensava di trovarvi Piton invece c’era Raptor. Così seppe da Raptor che Piton lo aveva salvato cercando di arbitrare la partita di Quidditch contro Tassorosso, e che quella volta che Harry stava per cadere dalla scopa non era colpa di Piton, anzi lanciava degli incantesimi a suo favore contro quelli di Raptor, mentre Hermione, involontariamente, lo aveva spintonato facendo fallire il suo piano. 

Piton sospettava di Raptor  sin da principio ed ogni volta faceva fallire i suoi piani. Harry era curioso del perché di tanto odio in Raptor il quale gli disse: 

“Il mio padrone è sempre con me, ovunque. Quando ero giovane avevo strane idee sul Bene e sul Male. Voldemort mi ha dimostrato che bene e male non esistono: esiste solo il potere e coloro che sono troppo deboli per cercarlo; da allora l’ho sempre servito fedelmente.” 

Mentre parlava girava intorno allo specchio per trovare il sistema per potersi impossessare del Libro Parlante. All’improvviso si sentì una voce provenire dallo stesso Raptor: 

“Usa il ragazzo, usa il ragazzo!” .
Raptor fece un sorriso di soddisfazione. Prese Harry e lo pose di fronte allo specchio e poi gli chiese cosa vedesse: Harry vedeva il libro, ma decise di mentire per prendere tempo.  Mentre diceva quello che non vedeva sentì il libro scivolargli nella tasca laterale del suo pantalone. Raptor lo spinse di lato strattonandolo. Harry indietreggiò, quando si udì nuovamente quella voce: 

“Sta mentendo, Potter sta mentendo: fammi parlare con lui” .

Così dicendo, Raptor iniziò a sciogliere il turbante e si voltò di spalle. Harry restò quasi pietrificato: al posto della nuca di Raptor c’era un volto, il più orrendo che avesse mai visto, di colore bianco come il gesso, con occhi rosso fuoco ed al posto del naso due fessure come quelle di un serpente. Era Voldemort, che poteva prendere forma solo quando abitava il corpo e l’anima di qualcuno: 

“Trovo sempre gente disposta a vendermi il cuore e la mente” 

Disse con tono diabolico. Era lui il personaggio incappucciato nella foresta proibita. Poi improvvisamente gridando disse: 

“Dammi il libro, piccolo idiota, te lo ordino”.

“ Mai!!!”

fu la perentoria risposta di Harry. Ci fu una lotta: Raptor cercò di bloccarlo, ma le sue mani a contatto con Harry restavano bruciacchiate. La cicatrice sulla fronte di Harry gli faceva sempre più male, mentre Voldemort continuava ad urlare: 

“Uccidilo! Uccidilo!”.

Harry si sentì sprofondare sempre più nel buio: era la fine.

Quando riaprì gli occhi di scatto si mise seduto sul letto e non vide più Raptor o Voldemort, ma si trovò di fronte a Silente, ed il suo cuore si rasserenò. Cosa era successo? Silente prese a parlare:

“Credo che i tuoi amici, ora che hai ripreso i sensi, saranno più contenti. Sei rimasto per tre giorni in questo stato. E’ chiaro che quello che è successo nei sotterranei è segretissimo. Hai lottato contro il male, contro Voldemort. Lui voleva impossessarsi del Libro Parlante, quello che può dare l’immortalità, ma per arrivare a questo bisogna leggerlo con il cuore, meditare ciò che si legge e vivere ciò che si medita. Voldemort non ci sarebbe mai riuscito, perché lui non ha cuore, non sa cosa vuol dire Amare. 

Tua madre è morta per salvarti, perché ti Amava, e questa è una cosa che Voldemort non può capire. 

Nello specchio tu vedevi il Libro, quello specchio è la nostra coscienza nella quale noi ci riflettiamo, ed in essa risiede Dio, è il suo sacrario nell’uomo”.

Harry ascoltò in silenzio estasiato quella spiegazione, e rivide tutta la sua vita, di tutte le volte che durante la Messa aveva sentito e non ascoltato col cuore la Parola di Dio, non l’aveva messa in pratica. Chiese ancora a Silente cosa ne sarebbe stato del Libro, se correva pericoli. 

Il vecchio saggio tolse il suo mantello: sotto aveva una tunica bianca e sulle spalle scendeva una stola con i simboli di Cristo, Silente teneva in mano quel Libro, lo aprì e lesse: 

“Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile ad un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita sulla roccia. Chi invece ascolta e non mette in pratica è simile ad un uomo che ha costruito la casa sulla sabbia, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande”. 
“Sta’ pur tranquillo Harry, il libro non corre pericoli. L’uomo sì, quando fa affidamento alle sue sole forze o si rifugia in magie e superstizioni: non è quella la vera vita, la vera vita è tutta un’altra storia.”

Dopo due giorni Harry si rimise in sesto così da poter partecipare alla festa conclusiva dove si sarebbe assegnata la coppa delle case. Serpeverde avrebbe trionfato nuovamente, ma vennero premiati per il loro coraggio Ron, Hermione, Harry e Neville così che Grifondoro, in extremis, vinse, tra il tripudio generale, la Coppa, che non è la vita. Perché quella è tutta un’altra storia ed ognuno di noi sceglie come scriverla sapendo che, in quel famoso Libro parlante, c’è un modello a cui ispirarsi.

Parola di Dio
Tabor: Matteo 17.

Tentazioni: Matteo 4.

Spiritualità Salesiana

La “lotta” della buona stampa contro i protestanti (M.O., 204ss). 

Il duello a sassate di Domenico Savio. (D.S., 68).

Laura Vicuña e la conversione della madre. (L.V.)

Tecniche di gruppo

Come mi sarei comportato?
In assemblea

· Non si legge la storia (verrà letta durante la serata finale)

· Ogni ragazzo è invitato a scrivere l’ultimo episodio pensando a se stesso nei panni di Harry (Cosa avrei fatto al suo posto? Come sarebbe finita?)

· I ragazzi consegneranno le storie inventate

· Durante la serata finale prima di leggere la storia finale si leggerà la storia inventata giudicata migliore e riceverà un premio.

Simbolo: Turbante

Una striscia di stoffa che avvolge un po’ tutto il palco
Giochi

· Avvolgi il turbante (Mummia)

Due giocatori per squadra; uno rimane fermo e l’altro lo avvolge completamente di carta igienica. Le squadre partono contemporaneamente e vince chi finisce per prima, senza lasciare parti scoperte.

CONSIGLI UTILI

Il sussidio è strutturato in 17 tappe. 

Negli ambienti in cui fosse necessario apportare alcune riduzioni vi consigliamo di non tralasciare le seguenti tappe che permettono alla storia di svilupparsi nei suoi momenti essenziali. 

1a tappa: Il bambino sopravvissuto

4a tappa: Il custode delle chiavi

7a tappa: Il cappello parlante

11a tappa: Quidditch

12a tappa: Lo specchio delle brame

14a tappa: Norberto, drago di Norvegia

15a tappa: La foresta proibita

16a tappa: La botola

17a tappa: L’uomo dai due volti

Lo scopo del simbolo è quello di facilitare visivamente la comprensione della tappa che si sta raccontando con i relativi valori che ne vengono fuori e di permetterne una più facile memorizzazione. Anche per questo, è bene lasciare i simboli delle varie tappe, che man mano verranno esposte, sul palco in modo che, collegandoli idealmente, si possano velocemente riassumere la storia ed i valori fin lì trattati. Sta, comunque, alla fantasia degli animatori rappresentare le varie tappe in maniera scenografica.

Una scenografia ‘fissa’ potrebbe essere caratterizzata da:

· Un camino (in polistirolo o cartone) al centro del palco da cui potrebbero cadere le lettere per H.P. , i nomi dei ragazzi che compiono gli anni quel giorno oppure  il nome del fortunato che parteciperà a quel determinato gioco, la busta con il gioco da fare (o addirittura una bruttissima befana che porta i doni).

· Un cappello gigante: da utilizzare bocca della verità per fare delle domande, oppure talmente grande da contenere un animatore con un microfono con cui i ragazzi possono dialogare. Il cappello si potrebbe usare per elencare i componenti delle varie squadre, o per quiz o per interventi divertenti.

· Il libro della vita parlante o meno, animato o inanimato.

Sigle ed abbreviazioni

TB= Teresio BOSCO, Don Bosco, una biografia nuova, LDC, Leumann (To) 199910 

MO= S. Giovanni BOSCO, Memorie dell’oratorio di S. Francesco di Sales, dal 1815 al 1855, Editrice SDB (edizione critica a cura di Eugenio Ceria).

M.M.= M.Pia Giudici, Una donna di ieri e di oggi, Santa Maria Domenica Mazzarello, Torino LDC 1981 

D.S.= S.Giovanni Bosco, Vita del giovanetto Domenico Savio, Torino LDC.

L.V.= Luigi Castano, Tredicenne sugli altari: Beata Laura Vicuna, Torino LDC, 1988.
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